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LE PROTESTE DOPO L'ANNUNCIO

I Tgr notturni sono antichi
potentati che ricattano la Rai
La vicenda Rai è una faccenda se-
ria dove la navigazione strategi-
ca è messa a repentaglio da sco-
gli micidiali. Ed è un peccato che
solo qualche intimo segua i re-
port dei nuovi vertici alla com-
missione parlamentare di Vigi-
lanza sull'azienda di cui il parla-
mento è in effetti l'editore. Ne
emerge la necessità di una rifor-
ma radicale dei ricavi, dell'offer-
ta editoriale e dell'organizzazio-
ne interna della rete. Riassumen-
do in breve, la Rai, che rastrella
(canone, pubblicità e introiti va-
ri) attorno ai due miliardi e mez-
zo di euro, è giunta a cumulare
un debito di 523,4 milioni per
compensare il passivo del decen-
nio. Questo "tirare a campare mo-
rendo lentamente" è arrivato
all'ultima stazione perché il debi-
to oltre l'attuale non può cresce-
re. Per riconquistare margini d'a-
zione esistono solo due vie: l'au-
mento dei ricavi e il ripensamen-
to dell'offerta insieme con l'orga-
nizzazione a essa collegata. Su en-
trambi i fronti son dolori. Per le
forze politiche qualsiasi dirotta-
mento di risorse verso la Rai apre
una tregenda di polemiche e ri-

catti perché da anni il populi-
smo di mezza tacca ci s'ingrassa,
ma anche perché i cosiddetti ri-
formisti hanno lasciato scorrere
invano ogni scadenza e, semmai,
hanno pescato di nascosto nel
borsellino del canone per farsi
quadrare i conti altrove.

Il corpo aziendale
Ma non è meno lancinante per la
vita interna dell'azienda un mu-
tamento editoriale e, dunque, or-
ganizzativo che invece che som-
mare come d'uso il nuovo al vec-
chio (strada sbarrata dal limite
del debito) si attui riconvertendo
l'esistente. In questo caso l'azien-
da interavede vacillare il vecchio
perimetro spaziale e temporale
ed entra in sofferenza diffusa e
molecolare a seguito di ferite a or-
gogli di mestiere e a carriere iner-
ziali che paiono svanire, i con-
traccolpi di "altri" orari di lavoro
che turbano assestati equilibri
fra la casa e la famiglia, fino ai
mutui e agli studi dei figli finan-
ziati dall'ampia opportunità di
straordinari festivi e notturni
più remunerativi. Questo univer-
so di nicchie definite da vantag-

gi correnti o da disagi paventati
non è un connotato della Rai, ma
di qualsiasi corpo aziendale di
qualche dimensione.

I telegiornali notturni
Si deve comprendere che un cor-
po aziendale messo alle strette
dal bilancio non è materia molle
pronta ad assumere ogni forma,
come è palesemente accaduto in
Alitalia. Assume risalto in questo
senso la questione, in sé minore,
della cancellazione dell'edizione
notturna del Tgr deliberata dagli
amministratori della Rai a parti-
re dal prossimo 9 gennaio. Il mo-
tivo, esposto ai parlamentari, è
che l'audience a quell'ora è quan-
titativamente marginale e che
qualsiasi emergenza locale trova
risuono nella striscia notturna
che prolunga e conclude il palin-
sesto del canale. Circostanze e ar-
gomenti ai quali, stando al meri-
to, è palesemente irragionevole
contrapporsi. Quale che sia l'a-
zienda, tuttavia la fisiologia del-
la resistenza al cambiamento, an-
che il più scontato e circoscritto,
non ha a che fare con la logica for-
male, ma con la condizione esi-

stenziale nell'immediato e in
prospettiva delle persone inte-
ressate anche quando non ri-
schiano il posto di lavoro. Quel
che rileva è: che quella ventina e
passa di Tgr di 5 minuti cadauno,
diramati contemporaneamente
nel pieno della notte, sono co-
munque traguardi di azione indi-
viduale di giornalisti, tecnici, im-
piegati delle sedi Rai; che in que-
gli spazi minori si accomodano
interessi e ceto politico locale re-
stii a smarrire certezze di visibili-
tà per quanto minime. La concre-
tezza di questi interessi si sta
puntualmente manifestando at-
traverso prese di posizione politi-
che e sindacali basate essenzial-
mente sul rilancio. Sicché i mon-
di che da lustri fanno orecchie da
mercante a chi manifestava dolo-
re per l'assurda, inflazionata, di-
sfunzionale e suicida pletora dei
Tg Rai, ora reclamano che la rifor-
ma dei medesimi sia governata
dal tutto o niente. Il tutto in avve-
nire, il niente nel presente. Un in-
chino alla astuzia miope e alla re-
torica che richiama quello famo-
so della Costa Concordia, all'isola
del Giglio.
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